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Il Vangelo di oggi...
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L `QaL ST bcQM PTRaORZ TM daTeR SQMML `QffTeLOLZ eQOfaQ QaLOR ghTc`Q MQ dRafQ SQM
McRPR SRVQ `T faRVLVLOR T ST`gQdRMT dQa fTeRaQ SQT UTcSQTZ VQOOQ UQ`iZ `fQffQ TO
eQjjR Q ST``Q MRaRk lmLgQ L VRTnop KQffR bcQ`fRZ eR`faq MRaR MQ eLOT Q TM
rTLOgRp s T ST`gQdRMT PTRTaROR LM VQSQaQ TM tTPORaQp

UQ`i ST``Q MRaR ST OcRVRk lmLgQ L VRTn uReQ TM mLSaQ hL eLOSLfR eQZ LOghQ TR eLOSR
VRTop KQffR bcQ`fRZ `RrrTq Q ST``Q MRaRk lvTgQVQfQ MR tdTaTfR tLOfRp w gRMRaR L gcT dQaSROQaQfQ
T dQggLfTZ `LaLOOR dQaSROLfTx L gRMRaR L gcT ORO dQaSROQaQfQZ ORO `LaLOOR dQaSROLfTop
yReeL`RZ cOR SQT KRSTgTZ ghTLeLfR KzSTeRZ ORO QaL gRO MRaR bcLOSR VQOOQ UQ`ip UMT
STgQVLOR PMT LMfaT ST`gQdRMTk lw{{TLeR VT`fR TM tTPORaQnop |L QPMT ST``Q MRaRk ltQ ORO
VQSR OQMMQ `cQ eLOT TM `QPOR SQT ghTRST Q ORO eQffR TM eTR STfR OQM `QPOR SQT ghTRST Q
ORO eQffR ML eTL eLOR OQM `cR rTLOgRZ TR ORO gaQSRop
}ffR PTRaOT SRdR T ST`gQdRMT QaLOR ST OcRVR TO gL`L Q g~QaL gRO MRaR LOghQ yReeL`Rp NQOOQ
UQ`iZ L dRafQ ghTc`QZ `fQffQ TO eQjjR Q ST``Qk lmLgQ L VRTnop mRT ST``Q L yReeL`Rk l|QffT
bcT TM fcR STfR Q PcLaSL MQ eTQ eLOTx fQOST ML fcL eLORQ eQffTML OQM eTR rTLOgRx Q ORO Q``QaQ
TOgaQScMRZ eL gaQSQOfQnop UMT aT`dR`Q yReeL`Rk l|TR tTPORaQ Q eTR KTRnop UQ`i PMT ST``Qk
lmQagh� eT hLT VQScfRZ fc hLT gaQScfRx {QLfT bcQMMT ghQ ORO hLOOR VT`fR Q hLOOR gaQScfRnop
UQ`iZ TO daQ`QOjL SQT `cRT ST`gQdRMTZ rQgQ eRMfT LMfaT `QPOT ghQ ORO `ROR `fLfT `gaTffT TO
bcQ`fR MT{aRp |L bcQ`fT `ROR `fLfT `gaTffT dQagh� gaQSTLfQ ghQ UQ`i � TM uaT`fRZ TM �TPMTR
ST KTRZ Q dQagh�Z gaQSQOSRZ L{{TLfQ ML VTfL OQM `cR OReQp

Oggi, Domenica in Albis e della Divina Misericordia,
si celebra nella Chiesa di San Domenico la tradizionale

“Festa del Cristo”.
Alle ore 11.00, in San Domenico,

sarà celebrata, a livello cittadino, una santa Messa.

Lunedì 28 Aprile
Festa del Santo Volto
ore 16.00, in San Francesco,
Santa Messa con gli amici e
amiche del “Santo Volto”.

Mercoledì 30 Aprile
ore 10.00 nella Chiesa di San Giacomo

“Santa Messa delle anime”

Incontro con la Parola
Nell’anno della Parola: incontri preziosi

di riflessione sulla Parola di Dio

Ogni Mercoledì alle ore 21.00
Incontro del Vangelo on-line
(con la piattaforma Meet di Google)

In alternativa è possibile seguire la
diretta su facebook.com/lampadeaccese

Sant’Andrea
Ogni Giovedì

alle ore 15.30 e alle ore 18.00
in presenza
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Mese di
Maggio
Ripeteremo anche
quest’anno una
tradizione ormai
collaudata del
“ F i o r e t t o
mariano” per la
Città dinnanzi
a l l ’ Immag ine

della Madonna della Navicella
nella Basilica di San Giacomo alle
ore 21.00 da lunedì al venerdì,
incominciando dal lunedì 5 maggio.
Concluderemo il mese mariano con la
Processione, da Piazzetta Vigo
all’Oratorio dei PP. Salesiani, con la
statua di Maria Ausiliatrice, venerdì 30
maggio alle ore 21.00

Domenica
prossima
4 Maggio
2025

GIUBILEO
DELLA
CITTA’

E DEL VICARIATO
DI CHIOGGIA E PELLESTRINA

Alle ore 09.45
Ci incontriamo in Chiesa
Sant’Andrea per un momento di
preghiera iniziale e con il canto
dell’Inno del Giubileo ci avviamo per
il pellegrinaggio alla Cattedrale.
Attraverseremo il Corso e attraverso
Calle F. Crispi andremo in Fondamenta
Canal Lombardo fino alla Cattedrale.
Durante il tragitto reciteremo il Santo
Rosario.

Alle ore 10.30
Santa Messa Giubilare
presieduta
dal Vescovo Giampaolo
Durante la Messa, le offerte raccolte,
al momento dell’offertorio, sono
destinate tutte alla Caritas diocesana.

Teniamo presente che nella mattinata
di domenica 4 maggio l’unica santa
Messa sarà quella delle 10.30 in
Cattedrale.
Verranno, pertanto sospese tutte le
Messe del mattino in Centro
storico e nelle parrocchie del
Vicariato.
Rimangono, tuttavia, invariate quelle
vespertine del sabato e della
domenica.



Messaggio
in occasione
della morte
di Papa F rancesco

«Gesù, sapendo che era
venuta la sua ora di passare
da questo mondo al Padre,
avendo amato i suoi che
erano nel mondo, li amò fino
alla fine» (Gv 13,1)

Queste parole del Vangelo di
Giovanni sembrano oggi più
che mai adatte a descrivere il
Pontificato di Francesco.
Sono ancora negli occhi di
tut ti, infat ti, le ultime
immagini, mentre passa
attraverso la folla di Piazza
San Pietro nella Domenica di
Risurrezione.
E in realtà è proprio la
contemplazione del Risorto, il
Cristo Buon Pastore, a
sostenere la Chiesa italiana in
questo momento in cui eleva
la sua preghiera di suffragio
per Papa Francesco, Vescovo
di Roma e Primate d’Italia.
Con parole incisive e gesti
profetici, Francesco si è

rivelato davvero
Pastore di tutti
secondo il
c u o r e
misericordioso
del Padre (cf.
Ger 3,15).
Sin dall’inizio
del suo
m i n i s t e r o
petrino, ha
mostrato una
p a r t i c o l a r e
vicinanza al
suo gregge,
che ha condotto
con sapienza e
coraggio. In
par ticolare, i
Vescovi italiani
gli sono grati
per il costante
dialogo e,
soprattutto, per
aver incarnato
per primo
q u e l l o
s t raordinar io
programma di
vita che aveva
s i n t e t i z z a t o
invitando ad
essere sacerdoti con l’odore delle pecore
e il sorriso dei padri (cfr. Omelia, Santa
Messa del Crisma, 2 aprile 2015).
Torna alla mente il “buona sera” con cui si
è presentato alla Chiesa e al mondo intero:
quel saluto ha rappresentato uno
spartiacque, l’inizio di un rapporto tra un
padre e i suoi figli a cui ha ricordato quanto
il Vangelo sia attraente, gioioso, capace di
dare risposta alle tante domande della
storia, anche a quelle sopite o soffocate.
Da padre, ha indicato la via dell’ascolto e
della prossimità, incoraggiando a uscire
dalle logiche del consenso, dell’abitudine,

dalla tentazione
d e l l o
scoraggiamento
o del potere
che limita lo
sguardo all’io
senza aprirlo al
noi.
L’invito rivolto ai
partecipanti al
C o n v e g n o
E c c l e s i a l e
Nazionale di
Firenze ha
tracciato una
rot ta precisa:
«Mi piace una
Chiesa italiana
i n q u i e t a ,
sempre più
vicina agli
abbandonati, ai
dimenticati, agli
imperfetti.
Desidero una
Chiesa lieta col
volto di
mamma, che
c om pren d e ,
accompag na,
accarezza» (10
n o v e m b r e

2015).
Questo desiderio continua a ispirare le
azioni delle comunità
ecclesiali.
«Abbiamo tutti bisogno gli
uni degli altri, nessuno di
noi è un’isola, […]
possiamo costruire il futuro
solo insieme, senza
escludere nessuno», è stato
uno degli insegnamenti più
incisivi del Pontificato, che
ha attraversato il dramma
della pandemia, con il suo

carico di dolore, solitudine e
morte.
L’incedere del Santo Padre, da
solo, in silenzio, su una Piazza
San Pietro vuota, in occasione
del “Momento straordinario di
preghiera in tempo di
epidemia” (27 marzo 2020),
resta scolpito nelle menti e nei
cuori di tutti.
Così come il capo chino e le
lacrime davanti
all’Immacolata, alla quale
spesso ha affidato l’angoscia
per il dramma delle guerre,
chiedendo a tutti di diventare
artigiani di pace, ogni giorno,
nelle pieghe della
quotidianità, in ogni ambito di
vita.
La Chiesa in Italia lo ringrazia,
in modo speciale, per il dono
del Cammino sinodale e
l’incessante incoraggiamento
ad andare avanti insieme.
E oggi, insieme, affida il suo
Pastore, che ha amato davvero
i suoi sino alla f ine,
all’abbraccio tenero e
misericordioso del Padre.

La Presidenza della
Conferenza Episcopale

Italiana


